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a Roma 

Ronconi 
alle prese 

con i l 
Laboratorio 

Presentata ieri anche a Ro
ma (un primo annuncio era 
s ta to dato a Prato il 16 giu
gno scorso) la nuova iniziati
va teatrale voluta e organiz
zata dalla Regione Toscana, 
dall 'Amministrazione provin
ciale di Firenze, dal Comune 
di Prato, nonché dal Teatro 
Regionale Toscano, dal Meta-
stasio di Prato, dall'Azienda 
autonoma di soggiorno della 
cit tadina toscana. Si t ra t ta 
del Laboratorio aperto, che ha 
il suo centro in Luca Ronconi 
e nella cooperativa teatrale 
'l'ascolano. 

Dalla presentazione di Pra
to a quella di Roma è passa
to oltre un mese, nel corso del 
quale non si è perso tempo e 
si è già cominciato a lavora
la. Di questo primo approccio 
con il territorio toscano ha 
dato qualche informazione lo 
stesso Ronconi. « Abbiamo 
preso contat to con circa due
cento persone, tra gruppi e 
singoli tutti interessati al pro
blema teatro — ha det to il 
regista —. Le richieste avan
zate sono state le più etero
genee, ma tut te interessanti. 
Oltre che dei gruppi teatrali 
BÌ è t rat tato, per le persone 
hingole che sono venute al la
boratorio, soprat tut to di inse

gnanti , operatori culturali, che 
vogliono approfondire espe
rienze già fotte o iniziarne 
di nuove ». 

Ronconi ha anche ripetuto 
quali 6ono le linee sulle quali 
si muoverà per un periodo di 
t re anni, e che possono cosi 
riassumersi. Un Laboratorio 
di ricerca, cioè il momento di 
lavoro interno del regista con 
gli at tori della Cooperativa 
p=r l'esame e lo smembra
mento delle singole compo
nenti del meccanismo teatra
le, analizzando il ruolo dell'at
tore, il fattore spazio, l'ele
mento tempo, il significato 
del « personaggio » nel testo, 
eccetera. Un Laboratorio aper
to, che rappresenta invece, 
il momento in cui Ronconi e 
gli attori ent rano in contat to 
con la realtà del territorio. 
secondo due fasce di interven
to: sia attraverso un'analisi 
dei processi teatrali da con
durre a Prato e nella regio
ne. con studenti , attori , ope
ratori culturali e cittadini i 
quali potranno usufruire di 
borse di studio, a turni, per 
tre, quat t ro mesi, sia median
te interventi sul territorio, 
per ricercare nuovi luoghi e 
rapporti più approfonditi A 
aggregazione sociale. 

Tut to questo lavoro culmi
nerà in uno spettacolo aper
to, momento conclusivo dell' 
attività, che verrà elaborato 
sull'analisi di un « segno ». 
Ma prima verranno costruiti 
una serie di spettacoli di stu
dio, destinati ad una serie di 
pubblici collaudi. 

Nel corso della conferenza-
fitampa e fitato anche annun
ciato che la Cooperativa Tu
scolano e Luca Ronconi pre
pareranno uno spettacolo in 
accordo con Io Stabile di Ge
nova. La scelta è caduta sull' 
Anitra selvatica di Ibsen. che 
verrà preparata completamen
te a Prato, da ta in prima al 
Metastasio, poi nei teatri co
munali della Toscana e poi 
a Genova e in altre ci t tà. 

Molte altre informazioni si 
potrebbero dare sull'interes
sante lavoro cominciato da 
Ronconi e che incuriosisce 
non jKx.o. Ma occorre ripete
re che questo nuovo tipo di 
att ività teatrale * s ta to passi
bile solo per Tim^egno che si 
hono assunti, e non solo fi
nanziariamente. il Comune di 
Prato, la Regione Toscana. V 
Amministrazione provinciale. 
Ed è s ta to Luigi Tassinari. 
assessore alla cultura della 
Regione, a mettere in rilievo. 
ieri, come 6o!o dall'unione d; 
tut te queste forze sia s ta to 
possibile far scaturire l'inizia
tiva del Laboratorio. 

Eliana Monarca, assessore 
alla cultura di Prato c i Co
mune finanzia l'operazione 
con un contributo di cinquan
ta milioni: al tr i ventisei e 
mezzo vengono dat i dalla Re
gione. mentre si attende an
cora di conoscere l'ammonta
re delle somme messe a dispo
sizione dalla Provincia e dal
l'Azienda di soggiorno» ha 
sottolineato come la .«celta 
di Prato non sia casuale per 
una simile iniziativa. « Pra to 
è una città operaia di cento
cinquantamila abitanti — ha 
det to l'assessore — con una 
esperienza teatrale, che ha i! 
suo fulcro nel Metastasio. non 
solo rceiona'.e. ma nazionale ». 
Eliana Monarca h3 anche ri
cordato la ricerca teatrale por
tata avanti al Fabbricone. Esi
ste. inoltre, a Prato una forte 
vita associativa che ha il suo 
punto forte in 70 circoli Arci 
e in 15 delle Acìi. Tutto lascia 
supporre, quindi, che la nuo
va iniziativa di sperimentazio
ne e di ricerca Abbia pianta
to le proprie radici in un ter
reno più che fenile. 

Franco Ravà, presidente 
dell'Amministrazione provai-
o a l e di Firenze ha, da. parte 
sua. sottolineato come nuove 
forme di intervento possano 
portare a nuove esperienze e 
ha ricordato quella del Grup
po della Rocca, na to in Tosca
na e che ha raggiunto un no
tevole sviluppo sul piano na
zionale. 

Da tanta carne messa al 
fuoco sarà interessante vede
re. a distanza di tempo, quello 
che uscirà fuori: una cosa 
però ci è apparsa chiara: si 
cerca, attraverso un legame 
organico con il territorio, di 
creare un nuovo pubblico * per 
H teatro » e non soltanto che 
vada a teatro. 

m* ac. 

Gli spettacoli di prosa alla Biennale 

Emergono due linee nel 
nuovo teatro spagnolo 
«La opera del bandido», presentato dal Tabano, rientra nel filone 
del recupero dei testi « classici »; « Pasodoble », messo in scena 
dal Ditirambo, in quello della proposta di testi contemporanei 

Si affida al «Genio» un 
regista in cerca di lumi 

Rai v!/ 

Nostro servizio 
VENEZIA. 26 

Continua ad essere mole
stata dalla pioggia questa 
« Settimana del teatro spa
gnolo » alla Biennale di Ve
nezia, che ha reso finora 
impossibile vedere tutti gli 
spettacoli che avrebbero do
vuto essere montati all 'aperto. 

Che tuttavia nel corso di 
una rassegna internaziona
le come la Biennale non si 
sia pensato a reperire de
gli spazi al chiuso, da poter 
usare in caso di emergenza, 
ci sembra un'ingenuità im
perdonabile. Questa deficien
za organizzativa si aggiunge 
alle molte pecche di questa 
travagliata e bersagliatissima 
Biennale che. na ta all'inse
gna di un decentramento ap 

nifestazione come « Spagna-
Teat ro» che, pur nell'indub 
bia modestia dell'operazione, 
e condotta col reale cri
terio di voler incidere nel 
tessuto cittadino, avrebbe ben 
potuto sviluppare un concre
to dibattito proprio fra quel 
pubblico « emarginato » che 
si dice di voler raggiungere 
e positivamente provocare. 

Dagli spettacoli finora vi
sti nel corso della rassegna 
e da quelli in cartellone cui. 
presumibilmente, assisteremo 
nei prossimi giorni, risulta 
possibile ricondurre il dibat
tito nato all 'interno del nuo
vo teatro spagnolo a due 
linee fondamentali: una cen 

j t ra ta sul recupe! o-rivisitazio-
ne. e una che si dedica al-

! la divulgazione di una dram
maturgia spagnola contempo-

parso un po' ambiguo, non j ranca. Alla prima linea si 
ha saputo evitare la disper
sione e, in alcuni casi. ì'af-
iollamento di iniziative si
multanee. senza in realtà ap
profondirne nessuna. Di que
sto decentramento parziale 
ha risentito anche una ma-

rifa (come nel già recensito 
Alias Serrallonga) il gruppo 
madrileno del Tabano che 
ha presentato, nel chiostro 
di San Pietro in Castello, 
nell'unica tra queste cinque 
serate risparmiata dalla piog-

Aperta la stagione 

Spontaneismo 
lodevole a 

Opera Barga 
Eseguita « La Gazzetta » di Rossini - Si av
verte l'esigenza dì coordinare le tante 
iniziative culturali in atto nella regione 

Nostro servizio 
BARGA, 26. 

Con La Gazzetta di Rossi
ni, che tanto interesse aveva 
suscitato qualche mese fa 
a Vienna in occasione della 
prima ripresa moderna in 
forma scenica, si è inaugu
rato il festival internaziona
le « Opera Barga », giunto al 
suo decimo anno di vita. 

Un'età rispettabile, che per
mette già di fare alcune con
siderazioni di bilancio (cul
turale prima che economico) 
su quest'operazione condotta 
nel territorio regionale, na ta 
— come si sa — per iniziati
va dei coniugi Gillian e Pe
ter Hunt, con lo scopo di of
frire ai giovani cantant i una 
adeguata palestra didattica 
in attesa di spiccare il voio 
verso glorie maggiori. Il pro
getto ha poi assunto un ca
rattere più articolato con al
tri corsi annessi (direzione 
d'orchestra, scenografia, mu
sica d'insieme sempre in fun
zione del teatro d'opera, e 
via dicendo», e con un raggio 
operativo collegato fin dagli 
anni '70 al decentramento del 
Teatro Comunale di Firenze. 
La direzione artistica di Bru
no Rigacci — instancabile 
« factotum » della cit tà — è 
servita a coordinare i vari 
settori. 

Tuttavia, al di là dei mo
menti qualificanti certamen
te riscontrabili in questo pri
mo decennio, con presenze 
di indubbio prestigio quali 
— fra le altre — quelle di 
Vittorio Gui e Gino Bechi 
e di giovani registi di talen
to come Ruggero Rimini 
( immaturamente scomparso), 
Maria Francesca Siciliani. 
Valerio Valoriani. senza con
tare l'appoggio prezioso di 
cantant i professionisti (Ma
rio Chiappi. Benedetta Pec-
chioh. Andrea Snarski) . al 
di là di tu t to ciò, dicevamo, 
«Opera B.irga » denuncia an
cora i propri limiti. Che poi 
sono limiti di s t ru t tura che 
investono il globale riassetto 
delle attività musicali sem
pre più fitte nella regione. 
per le quali è urgente sta
bilire un'organica pianifica
zione oltre ogni lodevole spon
taneismo spesso saldamente 
ancorato dietro il triste alibi 
delia prestazione a titolo più 
o meno gratuito, una realtà 
che di fatto favorisce l'iner
zia del sistema. 

S; t rat ta , quindi, di tra
sformare tali iniziative da 
salotti privati a gestione fa
miliare (è ovvio che i Comu
ni da soli non ce ia fareb
bero mai a operare tale me
tamorfosi) in reali punti di 
riferimento e di contat to cul
turale. dove la crescente do
manda che proviene da una 
collettività per lo più esclusa 
da tali benefici, possa essere 
pienamente soddisfatta. Il 
problema è cioè economico 
e politico insieme. La Regio
ne sta già correndo al riparo 
non solo offrendo l'« ossige
no » a « Opera Barga » (che 
può già contare sui sette mi
lioni annui dello stanziamen
to ministeriale), ma — quel 
che più conta — pensando di 
rafforzare il collegamento fra 
tut t i gli enti locali. 

Con soli quindici milioni a 
disposizione, « Opera Barga » 
quest 'anno offre quel che 
può: 35 orchestrali e 9 ele
menti corali setacciati nei 
conservatori italiani e in nu
merosi paesi stranieri (In
ghilterra, Giappone. Roma. 
nla. Olanda e Scozia). 

A questo nucleo si sono 
affiancati, nella realizzazio
ne della Gazzetta, due voci 
di sicuro rilievo professio
nale: Andrea Snarski (Filip
po. tipico amante della com-

pò. tipico amante della com
media a lieto fine), e Mario 
Chiappi (Don Pomponio, pa
dre autoritario, come sempre 
gabbato dai giovani « promes
si »). Gli a l t r i interpreti, se
lezionati non più dal corso 
di Bechi che è s ta to sop
presso, ma dallo stesso Rigac
ci, e rano voci ancora alle 
prime armi: Margaret Ken
nedy (Lisetta). Sarah Sager 
(Doralice), Dan Mesetescu 
(Anselmo). Rinaldo Perez (Al
berto), Moyra Paterson (Ma
dame La Rose), Graziano Po-
lidori (Monsù Traversen). 
Dirigeva l'orchestra di que
sta prima rappresentazione 
(da considerarsi piuttosto una 
anteprova generale) il giova
ne Randall Bare. 

Divertente e spigliata la 
regia di Maria Francesca Si
ciliani. che ha messo in ri
lievo gli elementi della comi
cità rossiniana presenti in 
questa stupenda part i tura, 
senza forzarne i limiti, al
l 'interno di - una azzeccata 
cornice scenica allestita da 
Gilliam Armitage Hunt. Vi
nicio Cheli ha disegnato le 
luci. 

Si replica il 29 luglio. 1 ago
s to con una recita straordi
naria il 2 agosto, per venire 
incontro alle innumerevoli ri
chieste. 

Marcello De Angelis 

Per Walter Matthew 
un film di Ritt 

HOLLYWOOD. 26 
L'attore Walter Matthau. 

i-jduce da un intervento chi
rurgico al cuore, ha firmato 
un contrat to per il suo primo 
film post-malattia. Sarà un 
allevatore di cavalli nell'Om
bra di Casev, diretto da Mar
tin Ritt. 

già. La opera del bandido, 
t ra t ta da quella Beggar's ope
ra dell'inglese John Gay 
(1728) cui si ispirò anche Ber-
tolt Brecht per la sua Operu 
da tre soldi. 

Quello che in Gay, pur 
nell 'apparente piacevolezza 
(per non parlare di Brecht), 
era una feroce parodia con
tro l'affettata moda lettera
ria delle pastorali e una cri
tica durissima contro il mal
costume politico, si trasfor
ma nella riscrittura del grup
po madrileno nell'idoleggia-
mento, molto «Magic Cir-
cus di Savary », senza aver
ne però la stessa graffiante 
ironia e la consumata pro
fessionalità, del mondo un 
po' straccione e millantato
re del circo e dell'avanspet
tacolo, con le sue gag e le 
sue canaglierie folkloristiche. 

Succede però che proprio 
la linea interpretativa pre
scelta di un derisorio un po' 
superficiale, riduca lo spet
tacolo ad una serie di tro
vatine tu t te esteriori, e non 
solo non c'è la Spagna di 
oggi o di ieri, ma neppure 
Newgate e Soho. Ciò che 
manca in questo allestimen
to è quell'« attenzione ». se 
non alla critica sociale, per 
lo meno al riscontro socio
logico dell'opera corruttrice 
(e della corruttibilità) del 
potere, che ci saremmo aspet
tat i da questo spettacolo. 
dove invece tut to sembra an
nacquarsi nell'ammiccamen
to, nella ricerca del facile 
effetto. 

Brecht sosteneva, proprio 
nell'Opera da tre soldi, che 
«pr ima viene lo stomaco e 
poi la morale»; verissimo. 
ma lo stomaco, si sa, ha le 
sue esigenze. 

Altro è l 'ambito entro cui 
si muove Pasodoble di Mi
guel Romero Esteo (presen
ta to dal Teatro Ditirambo 
di Madrid al Teatr ino di 
Palazzo Grassi), un testo di 
sapore vagamente bunueliano. 
che contrappone una coppia 
formata da un lui ingegnere 
e borghese e da una lei ari
stocratica proprietaria terrie
ra. Tema, come si vede, non 
nuovo, e di cui la let teratura 
teatrale è ricca d'esempi. Sul
lo sfondo della vicenda tro
neggiano i grandi miti, ri
dotti ormai a vuote parven
ze, di una certa società: 
la famiglia, la religione, il 
denaro e il potere: s i ' ca
pisce come questo testo sia 
costato ad Esteo più di un 
intervento repressivo da par
te della censura del regime. 

L'attacco dello spettacolo è 
abbastanza suggestivo: siamo 
alla fine di una festa per 
un anniversario di matri
monio, gli invitati se ne so
no andat i e sono rimasti 
soli a fronteggiarsi, al lume 
delle candele, i non più gio
vani sposi, funerei nei loro 
abiti da sera, in una atmo
sfera che si fa sempre più 
tesa nell 'attesa del paso do
ble, il vero protagonista di 
questo «gioco del massacro». 
il cui arrivo coincide per 1 
due coniugi, né più né meno 
di quanto avviene per il 
torero nell 'arena, con il mo
mento della verità. 

L'impatto positivo dello 
spunto iniziale, però, si di
sperde in una lunghissima 
sequela di insulti e nostal
gie. finte morti e finte re
surrezioni (c'è solo una mor
te vera, ma non si vede: 
è lo sterminio che la gran 
dama fa dei suoi servi con 
il beneplacito del mari to 

oggi vedremo 
STORIA DEL JAZZ (2", ore 19,00) 

Una parte del pochissimo tempo che la nostra televisione 
j dedica a trasmissioni che non siano collcgate alle Olim-
! pi'adi, è occupato questa sera dalla terza punta ta di Storia 
I del jazz, centrata sulla nascita delle « big band », e cioè 
! su quel periodo — negli anni quaranta — in cui il jazz 

allarga le sue possibilità di essere consumato dalla bor
ghesia americana. Il tema affrontato da Gianni Mina • 
Giampiero Ricci sarebbe interessante, ma purtroppo 1* 
trasmissione non è che la replica di uri programma che gii 
appassionati hanno già visto in passato. 

MORIRE A TELL EL ZAATAR 
(2°, ore 22,00) 

Il « dossier » del TG2 che va in onda questa sera consiste 
in un'inchiesta sui profughi palestinesi di Teli El Zaatar . 
curata da Raniero La Valle, l'ultimo giornalista che ha gi
rato con una « troupe » televisiva nel campo, prima dell'ini
zio della guerra civile. Il « dossier » analizza i motivi di que
sto sanguinoso eposodio della tragedia libanese. Di partico
lare interesse, la testimonianza di una ragazza italiana che 
ha lavorato nel campo, riuscendo ad abbiindonarlo prima 
che Tassello dei falangisti e delle truppe siriane causasse 
la morte di centinaia di persone e il seppellimento in un 
bunker di donne e bambini. 

Il concerto a Perugia 

Trionfo di Rivers 
nell'ultima sera 
di Umbria-Jazz 

Sprezzante «forfait» di Hancock e del suo gruppo 
Alcuni nodi da sciogliere per il futuro della rassegna 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 26 

A riconfermare il caratte
re di autentica e rigorosa 
rassegna di musica jazz che 
il festival umbro può van
tare . ci ha pensato, anche 
se involontariamente, e cer
to non facendosi un buon 
servizio, lo Herbie Hancock 
Ensemble, che ieri sera a 
Perugia doveva chiudere, as
sieme al trio di Sam Rivers 
e al quartet to di Stan Getz. 
la manifestazione it inerante. 
Hancock, già pianista di Mi-
les Davis, e ora alla testa 
di un « gruppone » di musi
cisti. tutti, chi più chi meno. 
di estrazione rock, ha fatto 
sapere agli organizzatori di 
Umbria-Jazz che lo avevano 
invitato, di non aver capito 
bene il significato e i fini 
di questa rassegna e che 
comunque lui non suona per 

La vedova 
di Prokofiev 

a Verona 
VERONA. 26 

Lina Prokofiev. la vedova 
j del grande compositore sovie-
: fico Serghei Prokofiev. morto 

nel 1953. è giunta a Verona 
per assistere a due spettacoli 
della stagione, ospite dell'En-

l'aristocrazia che uccide il t e A r e n a . 
popolo, la classe emergente, ! Lina Prokofiev è s ta ta rlce-
con il beneplacito della bor- ! vuta dal sovrintendente Carlo 
ghesia) che appesantiscono ' Alberto Cappelli, che le ha ri
notevolmente lo spettacolo, j cordato come di Serghei Pro-

Anche il dignitoso allesti- | kofiev siano s tat i inseriti nei 
mento del Teatro Ditirambo ! « cartelloni » areniani del '55 
non riesce a sviscerare nelle j e 1971 il balletto Romeo e 
sue pieghe più remote que- Giulietta, nel 1973 Cenercnto-
sto balletto un po' macabro ', la e nel 1972 la Cantata Alek-
e surrealista, e in fin dei I sandr Nevski. La signora Pro

kofiev ha dichiarato che si 
era sentita vicina alla cit tà 
di Verona nel periodo nel qua
le il m a n t o stava dando veste 

i musicale alla storia dei due 
« a m a n t i veronesi ->. 

conti inutile risulta il ten
tativo di estraniamento. un 
po' rozzo per la verità, ten
tato dai due interpreti. 

Maria Grazia Gregori 

Le maschere dei Sartori i 
mostra al Festival di Nancy 

Una maschera di Truffaldino 
per « I l re cervo > di Carlo 
Gozzi, rappresentalo nel 1957 
al Teatro Marigny di Parigi 

Dalla nostra redazione 
PONTEDERA. 26 

Interesse e discussione su
scitò l'iniziativa presa dal 
Teatro Regionale Toscano e 
dal Centro di ricerca e speri
mentazione teatrale di Ponte-
dera di allestire presso la Ca
sa della Cultura di Pontedera. 
in occasione del seminario sul 
tema: «Alle origini del tea
tro moderno: la Commedia 
dell'Arte », una mostra an
tologica e didattica sul te
ma « La Commedia dell'Arte 
nelle maschere di Sartori ». 

Interesse e discussione, per
ché questa mostra rappresen
tava un primo tentativo di af
frontare in profondità e in 
maniera sistematica il proble
ma della « maschera ». anche 
e soprat tut to nella fase arti
stica e artigianale della sua 
progettaz.one e costruzione. 

Il ricco catalogo illustrati
vo. edito a cura del Teatro 
Regionale Toscano e del Pic
colo Teatro di Pontedera. si 
dimostrò in quell'occasione u-
no s t rumento valido di guida 
e di riflessione per i visitato
ri della Mostra, che furono c-
stremamente numerosi, dimo
strando un interesse superiore 
ad ogni più ottimistica previ
sione. Il grande valore arti
stico e culturale dell'iniziati
va, cui avevano lavorato in 

tensamente ;i sruppo del P.c-
colo d. Pontedera ^otto la gui
da di Donate Sar ton . ha con
sigliato a non disperdere il 
lavoro fatto, ma a utilizzar
lo m altre occasioni. Grazie 
all ' interessamento ed all'ini
ziativa del Teatro Reg.onale 
Toscano ia Mostra verrà alle
st i ta ;n un prossimo futuro a 
Firenze ed in al t re cit tà della 
Toscana e d'Italia. Tut to que
s to dopo la « presentazione » 
della Mostra al Festival mon
diale del teatro di Nancy, 
nel prossimo autunno. 
C'è da dire che m quell'oc
casione la Mostra sarà alle
s t i ta congiuntamente ad una 
esposizione di incsioni di Cal
lo: sulla Commed a dell'Ar
te. Durante lo svolgimento 

della Mostra delie maschere di 
Sartori , sotto la direzione del
lo stesso " Donato Sartori, a-
vrà luogo un seminano sulla 
costruzione delle maschere, in 
analogia a quanto avvenne in 
primavera a Pontedera. 

In occasione del seminario 
and ranno a Nancy, come col
laboratori del Sartori, alcuni 
operatori teatrali che hanno 
seguito i seminari del Picco
lo Teatro di Pontedera e fre
quentato per qualche tempo 
(circa un mese» lo studio Sar
tori a Padova. 

Ì. f. 

gente che non paga il bi
glietto isia chiaro: Umbria-
Jazz è un festival gratuito. 
ma Hancock avrebbe ugual
mente percepito il cachet 
pattui to c<jn gli organizza
tori) . 

L'annuncio di questa deci
sione e delle sue motivazioni. 
da to dal palco di piazza IV 
Novembre ad una folla di
oltre diecimila giovani, ha 
scatenato un uragano di fi
schi. E non per la delusione 
di un concerto mandato, ma 
per il significato, un po' sno
bistico e un po' sprezzante. 
che il gesto di Hancock ha 
rappresentato. Ma non è tut
ta qui la spiegazione del ri
fiuto di suonare « per chi 
non paga ». Hancock pro
prio qualche giorno fa è sta
to accolto maluccio ad Anti-
bes. in Francia: migliaia di 
persone lo hanno fischiato 
e contestato durante un con
certo all'aperto, (dove si pa
gava). Il jazz-rocAr, se mai 
ha avuto momenti di auten
tica fortuna, è oggi certa
mente in crisi e l'Ensemble 
di Hancock, cont inuamente 
rimaneggiato e rimpolpato di 
solisti e di mastodontici ap
parat i elettrici, fatica a pri
meggiare, nonostante i soli
di contratt i che impresari e 
case discografiche continua
no a procurargli. A Perugia, 
ne siamo convinti, l'accoglien
za che avrebbe ricevuto non 
sarebbe s ta ta dissimile da 
quella di Antibes. 

La serata si è cosi conclusa 
con un prolungato, entusia
smante concerto del trio di 
Sam Rivers (in precedenza 
aveva suonato il quar te t to 
del snssofomsta S tan Getz. 
ma senza lasciare traccia) . 

Rivers. che ha in Joe Da-
lei' al basso tuba e al fli
corno un partner d'eccezione. 
e alla batteria il variopinto 
ma sempre funzionale Syd 
Smart , ha suonato con la 
generosità e la passione che 
aveva già espressi la sera 
prima a Villalago. Musici
sta versatile, straordinaria
mente bravo sia al sax te
nore sia a quello soprano. 
al flauto come al piano. 
ricco di umanità e di infi
nite capacità espressive. Ri
vers stabilisce sin dalle pri
me note, spesso simulate dal
la voce rauca e dolente, un 
contat to vivo, coinvolgente 
con il pubblico. E le sue im
provvisazioni e quelle dei suoi 
compagni, il variare dei te
mi e delle pulsazioni ritmi
che diventano patrimonio di 
tut t i e tutti in un certo sen
so suonano e improvvisano 
e battono le mani, sino al
l'epilogo di una ricerca che 
scava nel profondo della tra. 
diz.one musicale e orale afro 
americana. Per tre volte Ri
vers è s ta to richiamato dal 
pubblico e per tre volte ha 
concesso il bis. 

Con questo concerto è casi 
sceso il sipario sulla quarta 
edizione di Umbria Jazz. Una 
rassegna che ha fatto di
scutere. ha sollevato pole
miche anche violente, ha 
contribuito a mettere con 
più chiarezza in discussione 
questo tipo di manifestazio
ne. che certo ha bisogno di 
essere riveduta, e ampiamen
te. Diversa gestione degli as
setti organizzativi e cultura
li della rassegna; rapporto 
con il territorio e con gli 
strumenti nuovi del potere 
locale decentrato: azione in
formativa articolata per ri
solvere positivamente, senza 
diffidenze o incomprensioni. 
l ' impatto tra musica, pubbli
co it inerante e popolazioni 
locali: definizione più neo
rosa e coerente del cartello
ne artistico: sono queste al
cune delle cose più impor
tant i e urgenti da affronti-
re se si vuole dare veramente 
forza, prestigio e continuità 
a Umbria-Jazz. 

Protagonista del film // ge
nio. che il regista francese 
Claude Pinoteau sta attual
mente girando a Roma è Yves 
Montane! (nella foto con un 
altro interprete del film. Bn-
zio Montinaro. giovane at tore 
italiano in ascesa) il quale, 
dopo II mio uomo è un sel
vaggio di Jean-Paul Rappe-
neau, sembra voler conferma
re il suo ritorno alle comme
die sofisticate di color giallo-
rosa in attesa che Costa Ga-
vras o chi per lui gli prepari 
un pampìilet adeguato al .suo 
notevole timbro di at tore 
drammatico. 

Comunque, l'ex operatore 
Claude Pinoteau è uno dei 
pochi cineasti-artigiani che e-
sigono dagli interpreti una 
gamma espressiva composita, 
come dimostrano, del resto, le 
sempre molteplici tonalità dei 
suoi film. Accolto ne! '73 — 
in occasione della presenta
zione della sua «operu prima» 
L'uomo che non seppe tacere 
con Lino Ventura, dal roman
zo di José Giovanni Le Silen-
cteux — come l'« Hitchcock 
parigino » da una critica fran
cese prodiga di esclamazioni 
e alla disperata ricerca di un 
erede per Jean Pierre Melvil
le e gli altri un po' stanchi 
adepti della tradizione « ne
ra » transalpina. Claude Pino
teau ha infatti recentemente 
sorpreso i suoi baldi esegeti 
con una farsetta moderna iLo 
schiaffo, il film che è s tato 
il trampolino di lancio per la 
giovanissima Isabelle.Adjani) 
nient 'affatto tenebrosa. 

Questa sua terza prova. // 
genio, è dunque un po' un e-
nigma anche per i più tenaci 
sostenitori di questo soprav
valutato tecnico del cinema 
francese: forse soltanto un 
virtuoso come Yves Montand. 
quindi, può essere in grado 
di dare forma ai molti e di
versi umori di Pinoteau. 

Ancora un premio 
a «Quanto è bello 
lu murire ucciso» 

di Lorenzini 
Il film di Ennio Lorenzini, 

Quanto è bello lu munrc ac-
viso, ha raccolto numerosi pre
mi e segnalazioni. Seleziona
to per il primo festival inter
nazionale di Parigi, è s ta to 
segnalato dal Sindacato cri
tici cinematografici. Ha poi 
ottenuto, a Sain Vincent, il 
Premio Mario Gromo 1976 de
stinato ad un'opera prima. E 
ora ha ricevuto, a Taormina. 
il premio della giuria perma
nente. 

Il film di Lorenzini è stato 
prodotto da una cooperativa 
aderente all'associazione cul
turale della Lega nazionale 
delle cooperative. 

« 

TEATRO 

Il Bertoldo » 

PER LE FESTE DELLA 
STAMPA DEMOCRATICA 

Piero Gigli 

Per le manifestazioni della 
stampa democratica il teatro 
e l i Bertoldo» presenta lo 
spettacolo teatrale e LE PE
CORE NERE » sul problema 
della emarginazione. Lo spet
tacolo si avvale di due stru
menti: un audiovisivo sui 
momenti di disgregazione so
ciale che contribuiscono ad 
alimentare la devianza, e 
l'azione teatrale. 

I l lavoro che la compagnia 
de « I l Bertoldo» propone è 
illustrato nel catalogo A.R.C.I. 
seconda cartella teatro. Per 
richieste e informazioni r i
volgersi alle sedi A.R.C.I. 
oppure direttamente al nu
mero di Roma, t9.76.23. 

programmi 

TV nazionale 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precedente 

13,30 TELEGIORNALE 
14,30 OLIMPIADI 

Pallacanestro; 14,10-14 
e 40: Gare varie. Palla
mano. Pallavolo, Palla
nuoto; 14,40: Pugilato; 
15,10: Sollevamento pe
si: 15,25: Judo: 15.45: 
Vela: 15,50: Gare varie. 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Immagini dal mondo * 

18,45 RACCONTI DI MARE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.45 OLIMPIADI 

Sport equestri 
21,50 TELEGIORNALE 
22.00 OLIMPIADI 
23.45 TELEGIORNALE 
24,00 OLIMPIADI 

Pugilato; 0,30: Palla
nuoto; 1,00: Calcio 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 STORIE DEL JAZZ 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 MA CHE SCHERZIAMO 

Sesta puntata del pro
gramma condotto da 
Gianni Agus 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30. •», 7,20, 8, 12, 13, 17. 
17.30, 19, 2 1 . 22,30, 23.30; 
6: Mattutino musicale; 6,40: 
L'altro suono; 7,40: L'altro 
suono; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: Al
tro suono estate; 11,30: Lo 
spunto; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Per chi suona 
la campana; 14: Orazio; 15.30: 
Ivanhoc; 15,45: Controra; 17 e 
05: Il minuetto; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: I gran
di interpreti; 20,25: ABC del 
jazz; 21,20: Radioteatro: Laf 
ragazza di Tarquinia; 22,10: 
Due complessi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30. 8,30. 9,30. 10,30. 
11.30. 12,30. 13.30, 15,30, 
16. 19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 7,50: Un altro giorno; 
8.45: Per voi con stile; 9.35: 
La prodigiosa vita di Gioacchi

no Rossini; 9,55: Le nuove 
canzoni italiane; 10,35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Pratica
mente no; 14: Su di giri; 14 e 
30:Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Le canzoni di Ce-
lentano; 17.30: Il mio amico 
mare; 17,30: Giro del mondo 
in musica; 18,30: Radiodisco-
teca: 19.55: Supersonici 21,19: 
Praticamente no; 21,29: Po
poli; 22,50: Musica insieme. 

Radio 3° 
^ lORNAJj fe^RAÒlOv i ORE.-v' 

.7,30/13;45.J16:3QV 18,55, 2 1 : :.' 
- : Quotidiana redtotre; 8,30: 

Concento di apertura; 9,30: 
Gruppi cameristici; 10,10: La 
settimana di Haendel; 11,15: 
Concerto; 12,45: Liederisiics; 
13.15: Pagine pianistiche; 14 
e 15: La musica nel tempo; 
15,35: Interpreti alla radio; 
16.15: Italia domando; 16,55: 
Festival di Bayreuth: Sigfrido 
diretto da Pierre Boutez, diret
tore Pierre Boulez. Al termi
ne chiusura. 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FKANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 ietti senza servizi . . •. L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . • L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi ,*" • 
Cabine a 2 letti senza servizi. • • 

Ponte lance 
Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e V/C . . . • • » 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine .a 2 letti bassi con 
doccia e W C 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

Olfrr a".> normali at t ivi tà ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziatile culturali, proiezioni d i film, 
dibattiti , ecc. 
Il «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-must* 
cali antifascisti e internazionalisti . 

I n i * 

[fi 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

http://t9.76.23

